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PROGETTARE LA PARITÀ IN LOMBARDIA 

- EDIZIONE 2015/2016 - 

La Regione Lombardia contribuisce ad attuare il principio di parità e di 

pari opportunità attraverso la promozione, il sostegno e lo sviluppo di 

progetti sulle seguenti 4 aree tematiche: 

 

• conciliazione vita familiare/vita professionale e benessere dei 

contesti lavorativi, con particolare attenzione allo sviluppo delle 

politiche dei tempi e degli orari; 

• valorizzazione della presenza e della rappresentanza femminile 

ai diversi livelli decisionali e lotta agli stereotipi di genere; 

• contrasto alla violenza nei confronti delle donne (domestica, 

extra-domestica e tratta); 

• inclusione delle donne in condizioni di fragilità, anche con 

riguardo all’integrazione delle donne immigrate regolari e residenti 

in Lombardia da almeno un anno. 
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SOGGETTI BENEFICIARI 

Associazioni ed enti iscritti nell’anno 2014 all’Albo 

regionale delle associazioni e dei movimenti per le Pari 

Opportunità (art. 9, l.r. n. 8 del 29 aprile 2011) 

 

Comuni che aderiscono alla Rete regionale dei Centri 

Risorse Locali di Parità attivata dal Centro Risorse 

regionale per l'integrazione delle Donne nella vita 

economica e sociale (art. 10, l.r. n. 8 del 29 aprile 2011) 

entro la data di presentazione della domanda. 
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TIPOLOGIE DI PROGETTI 

FINANZIABILI 
 Attivazione e sviluppo di azioni e attività di promozione 

delle pari opportunità rivolte alle donne (centri donna, 

sportelli informativi, numeri verdi, percorsi formativi ecc.) 

per un contributo massimo fino a 15.000 euro 

 

 Realizzazione di iniziative di divulgazione e/o campagne 

informative finalizzate allo sviluppo delle pari opportunità 

di genere (convegni, seminari tematici, prodotti di 

comunicazione e campagne informative) 

per un contributo massimo fino a 5.000 euro 

 

I progetti presentati possono far parte di progetti articolati 

già in essere o in via di realizzazione. 
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PARTENARIATO E PREMIALITÀ 
La domanda deve essere presentata da un raggruppamento di soggetti non inferiore a 

3. Se il numero di partner coinvolti è superiore a 5, comporta una maggiorazione del 

punteggio in sede di valutazione (vedi criteri di valutazione); 

 

Ai progetti ammessi riguardanti la tematica è concessa una maggiorazione del 10% 

del totale del punteggio, se presentano almeno una delle seguenti caratteristiche:  

a) presenza tra i partner di soggetti pubblici o privati che abbiano sottoscritto gli 

accordi territoriali di conciliazione di cui alla d.g.r. 1081 del 13 dicembre 2013  

b) presenza tra i partner di comuni che abbiano predisposto il Piano Territoriale 

degli Orari ai sensi della l.r. 28/2004 e che abbiano previsto al suo interno azioni 

finalizzate alla conciliazione famiglia/lavoro.  
 

Ai progetti ammessi al contributo è concessa una maggiorazione del 10% del totale 

del punteggio, se presentano la seguente caratteristica: 

a) presenza tra i partner di soggetti pubblici o privati che aderiscano a una «Rete 

territoriale interistituzionale per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della 

violenza nei confronti delle donne e il sostegno delle vittime di violenza» attiva sul 

territorio di riferimento del progetto. 
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SPESE AMMISSIBILI - 1 

 Servizi e prestazioni professionali (coordinamento, 

tutoraggio, docenza esperti, consulenza specialistica, prodotti 

di informazione e comunicazione, progettazione, acquisizione o 

elaborazione di documenti e prodotti anche multimediali) 

 Funzionamento e gestione dei servizi rivolti alle donne 

(utenze varie, affitto locali, spese postali, materiali di consumo), 

al massimo per il 25% del bilancio complessivo di progetto 

 Personale dipendente, al massimo per il 25% del bilancio 

complessivo di progetto 

Alla determinazione del costo complessivo di progetto 

previsto, concorrono le seguenti spese strettamente 

finalizzate al conseguimento degli obiettivi di progetto:  
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SPESE AMMISSIBILI - 2 

 Tutte le spese  entro 10 mesi 

entro e non oltre il 30 settembre 2016  

 La Regione rimborserà solo le spese effettivamente 

sostenute 

 Sono ammesse al rimborso 

dall’11 agosto 2015 

 Non sono ammesse al rimborso 

successiva al 30 settembre 2016



SPESE NON AMMISSIBILI 

Prestazioni fornite dalle socie delle associazioni 

Prestazioni fornite dai partner del progetto 
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OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

 Coinvolgere la Regione Lombardia nelle iniziative di 

divulgazione (convegni, seminari tematici ecc.) 

 Rendere visibile su tutti i prodotti la partecipazione della 

Regione Lombardia utilizzando il logo regionale, 

preventivamente richiesto agli uffici regionali



 Rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo e 

contabile previsti dalle disposizioni vigenti 



 Mantenere costanti rapporti con la Regione Lombardia
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA - 1 

 Domanda di contributo - modello 1/a (allegato B del decreto) 

 Scheda progetto - modello 1/b (allegato ? del decreto 

 Personale dipendente, al massimo per il 25% del bilancio 

complessivo di progetto 

La modulistica dovrà essere compilata in ognuna delle sue parti e contenere tutti gli 

elementi e le informazioni necessarie a valutare l’effettiva fattibilità e realizzabilità dei 

progetti nei tempi indicati. 

La domanda potrà essere presentata solo in forma di partenariato da un 

raggruppamento di soggetti non inferiore a 3 attraverso dichiarazione sottoscritta dai 

legali rappresentanti (sez. 5 modello 1/b) e con apposito atto amministrativo in caso di 

enti locali. 

Soggetto capofila: soggetto a cui fa capo la prevalenza delle attività tecnico-

gestionali e amministrative dell’iniziativa e che presenta e sottoscrive la domanda 

di contributo e la scheda progetto.  
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA - 2 

Le domande di contributo dovranno essere inviate tramite posta 

elettronica certificata alla casella PEC: 

 previa sottoscrizione da parte del legale rappresentante, mediante 

l’apposizione della firma elettronica oppure mediante firma digitale 

rilasciata da uno degli organismi certificatori riconosciuti a livello 

nazionale. 

 Per i soli soggetti iscritti all’Albo regionale delle associazioni e dei 

movimenti per le pari opportunità, e solo se sprovvisti di PEC - 

Posta Elettronica Certificata, le domande potranno essere 

consegnate al protocollo generale della Giunta Regionale o presso 

gli sportelli delle Sedi Territoriali regionali. 

mailto:famiglia@pec.regione.lombardia.it
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TEMPISTICA 
 Presentazione domande di contributo e progetti: entro 9 ottobre 

2015 

 Valutazione dei progetti e approvazione della relativa 
graduatoria: entro 30 giorni dalla chiusura del termine 

 Sottoscrizione dell’«atto di adesione all’iniziativa regionale» da 

parte dei soggetti ammessi a contributo: entro novembre 2015  

 Erogazione della 1^ quota del contributo concesso: entro 

dicembre 2015  

 Chiusura dei progetti: entro e non oltre il 30 settembre 2016   

 Trasmissione della rendicontazione: entro il 31 ottobre 2016 

 Erogazione del saldo a seguito verifica della rendicontazione: 

entro dicembre 2016 
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INFORMAZIONI 

Consulta il regolamento dell’iniziativa regionale sul sito:  

www.famiglia.regione.lombardia.it (sezione bandi)  

e scarica la modulistica per la presentazione della domanda 

 

Per richieste di chiarimenti sul regolamento  

o informazioni sulla compilazione della modulistica,  

è possibile telefonare ai numeri:  

02/6765.5207 - 4886 - 2406 

o scrivere a:  

politiche_femminili@regione.lombardia.it  

http://www.famiglia.regione.lombardia.it/
mailto:politiche_femminili@regione.lombardia.it

